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V AUTORE AGV ITALIANI 

L * Arte del Chirurgo Dentista quanto pii 
Aimata in^ tutte le aitire Parti dell’ Europa , 
altrettanto deturpata, ed 'avvilita nella nofìra 
Italia, merita al certo tutti .li sforzi de’ buoni, 
ed illuminati Patrioti Italiani per cercare di difenderla 
ron solo , ma sollevarla j e. porla nel luminoso Seggio , 
«he ben le conviene . Quello è 1’ unico mezzo , acciò 
da ora innanzi venga conosciuta , e rispettata , c non 
venga attribuito con disonore di queft’ Arte Divina , e 
con danno di tanti infelici , a difetto suo , quello , eh’ è 
.mancanza, o malizia di tanti inesperti • o fraudolenti 
Ciurmatori , che dandosi U titolo di Chirurgi Den- 
tisti tutto giorno la disonoranp . Avendo io lasciato 
fin dalla mia gioventù l’Italia per meglio perfezionarmi 
in quell’ Arte , ed essendo al fatto nel mio lungo sog- 
giorno , ed esercizio di venticinque 'anni in Francia, 
del sorprendente grado di perfezione , e di ftima , a 
cui è salita; Ora, che per cause notorie devo tratte- 
nermi qualche tempo in Italia-, confesso sinceramente, 
che fletti molto pensoso , se doveffi azzardarmi ad eser- 
citarla. Finalmente vaglia il vero, il mio amor pro- 
prio, e l’amore per i miei Nazionali la vinse su la 
mia ripugnanza , e con un’ avviso sparso nel Pubblico , 
mi dichiarai Professore, ed Esercete; e come nel mio 
avviso promisi di porla in chiara luce , acciò fosse da 
tutti ben conosciuta , cosi ora mantengo*la mia parola', 
dando per primo saggio in Italiano il presente Libretto 
da me per 1’ avanti scritto , e flampato in Francese ; 
E se avverrà , come spero , che incontt-i l’ aggradimen- 
to del Pubblico, produrrò in seguito tutto quello,' che 
appartiene a queft’ Arte , cominciando dalla nascita dell’ 
uomo, ed accompagnandolo sino .alla perfezione. Io fa- 
rò al certo tutti li sforzi poffibili per illuminare l’igno- 
ranza , ed abbattere l’ impoftura ; ma e che far potrò da 
me solo a fronte di tanti pregiudizi , e del più sfac- 
ciato Ciarlatanismo se non vengo protetto , e seguito da 
.Voi Illustri Professori Medici e . Chirurghi 
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Italiani , che e con, scritti , e con operazioni facciate 
toccar con mano la verità di queft’Arte , per levar 
quefta macchiar alla nnfìra Nazione, e molto più per 
r interesse de’ Popoli -ben degno scopo d’ogni Uomo 
onefto ! Ma e di che temo? Se è intorpidito , non è già 
spento r ingegno Italiano , e l’ amore Patriotico ; E spe- 
ro , che dietro il mio esempio ne sorgeranno altri ben 
più degni , e valorosi , e faran vedere , che l’ Italia 
anche in oggi non solo non cede , ma superar sà le 
altre Nazioni nelle Scienze , e nelle Arti , come le su- 
però un tempo nella Guerra , e nella Polìtica . Felice 
me, se potrò almeno in parte aver contribuito a pre- 
sei vare, o risanare la misera languente Umanità da uno 
de* suoi più crudeli nemici, qual* è il male de’ denti , 
e tutti gli altri mali , che tormentano la bocca : come 
pure a render queOa bella parte del corpo umano più 
vaga, e più utile, tal* essendo lo scopo del Chirurgo 
.Dentista coll’arte sua Preservativa , Curativa, 
ED Artificiale . Ardisco lusingarmi , che non manchi 
in me qualche abilità per riuscirvi ; Ma quello , che 
. sopratutto posso afTicurare al Publico , si è al certo la 
mia buona intenzione di giovarli, tocca poi al Pubblico 
.flesso d* incoraggìrmi ; cercando , che li sia utile , come 
vivamente desidero . 


F Ra le diverse Arti consecrate ai bisogni , o ai pia- 
ceri deir Uomo, la Medicina senza contradizione 
.deve avere il primo rango, essendo l’unico suo scopo 
di soccorrere, e conservare il suo individuo. Queft’ Ar- 
te Divina fu divisa in più branchi , ed uno de’ princi- 
pali è la Chinirgia , che a giorni nofìri ha fatto de* 
grogrelTi sorprendenti , e si può dire arrivata quasi all' 
apice della perfezione . 11 gran numero delle malattie , 
che sono di sua messe , e che esigono ogn' una uno fìu- 
d*o , ed un’applicazione infinita, ha determinato da lun- 
go tempo molte persone dell* Arte a non abbracciare , 
<h* una sola delle sue patti, per porsi in ifìato di me- 
glio 


jjlio conoscerla , e per J.a flèssa ragione di meglio ser- 
vire il Pubblico: Tali sono li Chirurghi JJcntilii . 

Ajctino non ignora, che lo ftomaco , c la viscera, 
ove si fa la digeftione degli alimenti , e che la qualità 
delle digeflioni influisce moltifTniio sopra la sanità ; ma 
quantunque i* azione di quefi’ organo contribuisca in 
niafTniia parte alla digeliione, non è perciò men vero, 
che quella dipende in buona parte dalli denti , che so- 
no r illrumento , die eseguisce la prima preparazione . 
Se li denti sono sani , ed atti a fare la niaflicaiZione 
degli alimenti anche i più solidi, eh’ elfi li dividono H 
trincino, e li riducano in palta con l’ajuto anche del- 
la saliva, in una parola, eh’ elfi li preparino , come si 
deve , la digeAione sarà facile : Al contrario senza que- 
lla triturazione, le softanze alimentari non potendo es- 
sere ben digerite , faranno un più lungo soggi rno nel- 
lo AomacQ, lo affaticheranno, l’ indeboliraniio col tem- 
po : Egli non farà le sue funzioni , che imperfetiameii- 
te , ed ecco la sorgente fatale , da cui scaturiscono le 
ìndigeftioni , le crudezze , gl’ impegni , o sia ingorga- 
menti , ed oAruzioni , come una infinità di mali , che 
ci affliggono . » 

Ma se li denti devono interessarci per l’utile, che 
ci apportano , eflTnon devono Idrlo meno per il piace- 
vole ; Perchè la natura coftantemente riunisce l’uno, e 
1’ altro in tutte le sue opere . Qual cosa in fatti di pii 
bello, che una bocca ben preparata, cioè regolarmente 
guarnita , ove la bianchezza de’ denti risalta per il 
contrafìo delle vermiglie Gengive? Queflo corrtiafìo di 
colori unito alla regolarità non forma, egli un’oggetto, 
che incanta? Qual dispiacevole oggetto all’incontro for- 
ma la privazione de’ denti! Subito che una bocca n’è 
priva , ancorché ciò , sia solo in parte , eli» perde tut- 
te le sue grazie : la voce s’ altera , la pi onunzia ne sof- 
fre , le guancie s’increspano e si sepelliscrno, il menta 
»’ accorta al naso , la saliva scappa pariar,<fo , peixluè 
nulla trova, che l’arrefti, e tutti ii segni della vec- 
chiezza si vedono dipinti su’l volto d*H’ infelice , che 
trascurò la sua dentatura; ma non balta, l’aria eh’ cgi- 
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fra nel petto per mezzo della bocca non incontrando 
più oftacolo , che trattenga il suo impeto , lo dissecca , 1 

ed irrita ; ne è da lasciarsi da canto , che la perdita 
de’ denti porta con se quella del piacere d’una buona 
tavola ; E' di necelTità , che chiunque n’ è privo , ritor- 
ni agli alimenti dell’ infanzia; sia per risparmiarsi i do- 
lori ; che la mafticazione degli alimenti solidi gli arre- 
cherebbe , sia per evitare le indigéftioni , che sono la 
eonseguenza ordinaria delle mafticazioni imperfette. 

Quantunque però ognuno sia in iftato di fare quelle 
rlflezioni , ciò nulla ofìante non v’ è niente di più tra- 
scurato del li denti . Sia indolenza , o pregiudizio , non 
si determina a dimandar soccorso , che al momento , 
che un vivo dolore , o un’ orrendo uni versai disordine 
inette nella neceflità di diftruggere ciò , che vi è tanto 
interesse a conservare . E sarà vero , che non debba j 
rUomq mai far attenzione all’utilità delle cose, che 
dopo d’averle perdute! 

Le malattie delli denti, e delle gengive sono pur 
troppo in più gran numero di quello , che commune- 
mente si crede, e l’arte del Dentifta è moltiflimo efte- 
sa . Essa esigge da quello che la esercita una infinità , 
di conoscenze . Le sue cure devono per così dire co- 
minciare nella nascita , ed eftendersi lino alla morte 
dell’Uomo . In fatti quanti dolori non precedono la pri- 
ma eruzione de’ denti! Da quali terribili sintomi è ella 
accompagnata ! E quanti fanciulli per mancanza di soc- 
corsi adattati in quella circoflanza, vengono crudelmen- 
te dalla morte levati , che mentre dovevano formare la 
delizia, e speranza delle loro Famiglie, vi lasciano all’ 
incontro la desolazione ! Quelli accidenti spaventosi ar- * 
riverebbero così frequentemente , se si avesse la cura , 
di facilitare la sortita ; eh’ è facile , o laboriosa , secon- 
. do il buono , o cattivo temperamento del fanciullo ? 

Come si può scusare una simile negligenza ? 

- Li denti sono sani , forti , politi , e ben collocati in 
flato di sanità: Essi sono molli, spugnosi, ineguali, • 
e mal diflribuiti in quello di malattia . Non è punto da 
obliarsi , che li P^idri , e Matfri , poiQe ancora le Nu- 
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trici fossono communicare a fanclulK , sìa per 11 ger- 
me , come ancora col mezzo del latte, li vizj scroiolo- 
si , scorbutici , o venerj , da quali possono essere tlH 
attaccati . Oltre di ciò le malattie dell’ infanzia , come 
il Vajolo , la Rosolia, la Rachitide', T umore maligno 
delle quali malattie agisce sopra li denti avanti che si 
sviluppino, o pure dopo il loro'rinovellamento , produ- 
cendone una cattiva contìgurazione , e l’ erosione malattia 
tanto più terribile ,*perch’ è incurabile, e quasi sempre 
seguita dalla perdita delli denti , che ne sono attaccati . 

E' fin d’ allora, che li denti da latte cadono per es- 
sere rimpiazzati da altri più forti, e più belli , che si 
deve aver la cura di proccurar loro una bella simmetria: 
ciò succederà certamente, se 1’ àrtifìa simile al Giardi- 
niere intelligente , che conduce , e raddrizza una tenera 
pianta , gli assegna per così dire il luogo , che devono 
occupare, li fa ìlare diftaccati uno dall’ altro , ed im- 
pedisce perciò , che la loró troppo grande oppreflione , 
non occasioni la carie , che communicandosi da uno all* 

. altro fa soventi volte delle grandi flragge. 

Li denti quantunque inviluppati da uno smalto molto 
duro , e compatto ; che sembra doverli por fuori di ti- 
more , di qualunque attentato , sono ciò nulla ofìante 
come continuamente si vede espelli alla carie : Qualche 
volta essa li mina interiormente , soventi volte comin- 
cia alla superficie , e si manifefta per un buco , che pe- 
netra più, o men prefto fino alla cavità, del dente: L» 
membrana, che inviluppaci! dente, e li fili nervosi, che 
vi sono dillribuiti , trovandosi perciò espelli all’ azione 
dell’aria, degli alimenti, ed altri corpi elleiiori risen- 
tono de’ dolori insopportabili , che ci sforzano a sacrifi- 
care quelli denti cariati . 

Il tartaro , che ne* suoi principj , non fa altro , che 
levare la bianchezza , ed il liscio delli denti , si presen- 
ta nella sua prima figura sotto ]« forma di una palla 
molle , compolla d’ un’ umor viscoso , e di parti terre- 
iirì , e pesanti , che si va attaccando alla superficie 
delli denti , e li va ingombrando a poco a poco , e fi- 
nisce molte volte col coprirli tutti . Quando non si cer- 
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chi di scacciarlo a tempo, ma se gli permetta di fer- ^ ■ 

marvisi sopra , allora la parte la più fluida svapora , e 
si forma una crolla così dura che la mano dell’ Arti- 
Ita può appena levarlo ; e quanti mali produce quello 
corpo acrimonioso! Egli comprime le gengive, le irre- 
ta, le lode , e Unisce col diftruggeiie : Égli impedi- 
sce la circolazione de’ liquidi , che perciò riflagnati si 
corrompono , e finno un sommo danno alli denti , e 
alla membrana, che l’inviluppa; allora i vasi si rom- 
pono, ed il sangue , e la linfa non avendo più alcun 
ritegno scappano fuori, le gengive per l’ avanti salde, 
e vermiglie, diventano flosce, gonfle , e livide, ne sor- 
te la marcia , ed esalano un fetore , che colln'nge le 
persone ad isfuggire la noftra vicinanza : li denti per 
conseguenza sono addolorati , senz’appoggio, vacillanti, 
e perciò si incomodi , che niente più si desidera , che 
d’ esserne sbarazzato , levandoli . Aggiungete a tutti ' 

quelli mali, il ritratto de’ quali quantunque afflittivo , 
pur troppo è vero le frequenti flulfioni , li asce/Ti , le 
flftole , le ulcere, i cancri , e lo scorbuto : Eccovi le 
conseguenze ordinarie della negligenza , che si ha per 
la conservazione delli denti . Negligenza tanto più ri- 
prensibile, perchè il male* non solo fa llragge nelli 
denti, e nelle gengive, come abbiamo dimortrato ; ma 
va molto oltre , poiché la saliva cranica di quelli ufnori 
viziati , e purulenti inghiottita cogli alimenti , neve por- 
tar nel saligne il germe d’ una inriiiità di malattie gra- 
vilTime, dejle quali non si sa, a che attribuirne la causa. 

Che se li Denti sono dunque sì necessarj al buono 
flato deH’economia animale, che non si deve proccura- 
re per conservarli , colla speranza di potervi contribui- < 

re almeno in parte? Io darò il risultato di ciò , che la 
mia prattica giornaliera mi ha poflo in iftato di osser- 
vare ; Felice, se io potrò indurre il Pubblico a vincere 
la sua negligenza sopra un’oggetto tanto importante, 
mio scopo essendo di convincerlo quanto sia facile di 
prevenire tanti inconvenienti , o di rimediarvi con po- i 

ca pena e sopra tutto coll’ uso del liquore , eh’ io gli 

prc- 


Digitized by Google 


presento, del quale una lunga esperienza, e de’ successi y 
non interrotti autenticano l’ efficacia . f 

Il mio metodo quantunque semplice, previene , e gua- 
risce le malattie , che tormentano la bocca , conservan- * 
do, o riilabilendo le gengive , li denti , ed i loro al- 
veoli in quello llato di freschezza, e politezza , che co-, ^ 
ftituisce la sanità di quelli organi . j 

Il mio Elixir è nello flesso tempo aftringente, aro-- j 
m.!tico , detersivo , incarnativo , ed antlputrido ; e per- 
ciò è atto a produne gli effetti i più salutari . Egli con- i 
solida i denti ne’ loro alveoli fortiiìcando , e disseccan- 
do le gengive, che siargj gonfie, le quali s’attaccano 
ailoi*a al collo delli denti, e li tengono fermissimi ; egli 
raddolcisce l’ acrimonia de’ liquori della bocca, che pos- 
sono danneggiare, e rodere le sue parti; Egli aiTefta 
li principi della carie, disseccandola, e diftr uggendo! a; 

Egli netta, e rende monda ogni parte; così pure l’uso 
di quello Eltxir vantaggiosissimo negli ascessi , ulcere, 
filiole ec. Egli per dippiù procura la rigenerazione del- 
la carne , e gli cicatrizza ; Egli rende la respirazione 
dolce, ed aggradevole a quelli , che l’anno puzzolen- 
te , ed insopportabile , quando per altro non sia prove- 
niente dallo Ifomaco ; Finalmente egli corregge le cattive 
impressioni dell’aria , degli alimenti , e delle bibite nocive. 

Ée persone , che hanno la bocca sana possono man- 
tenerla tale con il metodo, che io loro indicherò: Egli 
è tanto facile , quanto efficace . Conviene ogni mattina 
regolarmente levare quel poco di acre sofìanza , che si 
depone nel corso del sonno sopra la lingua , la quale si 
trova più , o meno carica secondo 1’ età , lo fiato dello 
fiomneo , e le digefiioni più , o meno faticose . Conviene 
dopo passare ne’ vacui di ciascun dente un fiuzzicadenti 
di penna per levarvi se vi fosse qualche poi*zione d’ali- 
mento, il cui soggiorno diverrebbe fatale . Conviene an- 
fora colla pane piatta deìte fieccadenti pulire il collo 
d’ogni dente dal tartaro, che vi s’attacca, e s’indurt* 
sce senza quella precauzione : Dopo si ftropiccieranno . 
con una snigna ben netta , e di tempo in tempo con 
liii poco d’ Oppiato , a fine di conservare la bianchezza 
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de’ denti , e levarne tutto il tartaro . Si sciacqua in se- 
guito la bocca con dell’acqua fresca ; e per ultimo si 
prenderà una boccata compofìa di tre quarti d’ acqua , 
e d’un quarto di quefto* Elixir per sciacquarsi nuo- 
vamente la bocca , avvertendo di tenerlo per qualche 
minuto in bocca . 

Le persone , che hanno le gengive gonfie , ardenti , 
prolungate , e sanguinolenti sia per la plettora , sia per 
qualche vizio* scorbutico , o per l’effetto d’una suppu- 
razione continua , occasionata da qualche ulcera , o per 
aver fatto uso del mercurio interiormente , o efterior- 
mente , o finalmente per altre, cause , 1’ enumerazione 
delle quali sarebbe nojosa , e superflua ; Quefìe persone 
dunque cercheranno tcfto di nettare le gengive con lo 
tìeccadenti , di spremerne il sangue vero , e gli umori 
flagnanti , ajutandosi atiche colle dita per tanto meglio 
comprimerle, ed averne T effetto; In seguito esse im- 
piegheranno I’Elixir secondo il bisogno, e fino all’ in- 
tera guarigione , ponendo tre quarti d’acqua , ed uh 
quarto d’tLixiR , che la rende penetrante, e solutiva, 
e (limolando dolcemente le gengive produrrà l’espulsio- 
ne degli umori viziosi, e renderà loro. la primiera fer- 
mezza , ed il loro naturale colore . Io credo necessario 
però d’avvertire, che quelli, che hanno li denti coperti 
d’ un tartaro spesso , e duro , devono prima farlo levare, 
perchè aitrimenti sarebbe d’ oftacolo al buono fiato della 
bocca, ed all’effetto de’rimedj. 

Quantunque la sofianza ossosa del dente sla più forte 
di qfuella di tutte le ^tre ossa , e che per quefìa ragio- 
ne li denti sembrino cover essere impenetrabili a qua- 
lunque attentato; ciò nulla ofiante la carie qualche vol- 
ta li attacca , essa difirugge le loro radici , e la polpa , 
eftendendosri fino all’alveolo e fino ne’ seni massillari , 
ove essa produce degli ascessi ,^eguiti da fifiole , dalle 
quali sorte un fetidissimo urtare: in quefìi casi Tcfira- 
zìone del dente , e delle radici cariate si rende indi- 
spensabile : E’ necessario in seguito gargarizzarsi spesso 
là bocca con tre quarti d’ acqua , ed un quarto d’ Eli- 
xiR ; si dovrà ancora far T infezione due , o tre volte 
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al giorno di qualche goccia dell’ELixiR nella caviti 
del sino , e quello si farà coir ajuto d’ una piccola si- 
ringa fatta a queft' oggetto ; e ciò a fine di arreftare t ^ 
progressi della corruzione , e procurare di sfaldare le 
ossa cariate , avendo avuto cura in avanti di nettarlo 
dalle materie marciose . 

L’ uso continuo di quello liquore nel modo , che io 
ho descritto dissecca la carie , ne arrella i progressi ; 
come ancora impedisce che si formi . Mitiga li dolori 
de’ denti allorché provengono dalla carie ; per averne 
r effetto s’ introduce nel buco del dente , che duole un 
piccolo turacciolo di cottone bagnato nel puro lic^uore , 
e si rinnova due, o tre volte per giorno , e ciò fino 
a che il dente sia divenuto affatto insensibile , il che si 
è certi di ottenere, purché si seguiti l’operazione per 
tutto il tempo , eh’ è necessario ; poiché conviene con- 
siderare , che l’effetto si ottiene più predo, o più tardi 
secondo i differenti soggetti . 

. Nelli dolori provenienti da flulfioni , come sempre vi. 
è accompagnata T infiammazione , bisqgna cominciare 
col gargarizzarsi spesse volte la bocca con dell’ acqua 
d’ orzo ponendovi in un bicchiere d** acqua una cucchia- 
iata di mele rosato , ed altrettanto d’ Elixir , e si ter- 
rà ‘nella bocca ogni volta il più di tempo, eh’ è possi- 
bile: quando V infiammazione sarà calmata , allocasi 
gargarizzarà semplicemente con dell’acqua tepida , in 
cui si porrà tre quarti d’acqua, ed uno d’ E lixir. 

Nel caso di Emorragia dopo l’ effrazione d’ un dente 
è necessario tofto fermarla colli mézzi ordinar) ; ed in 
seguito per riunir' le parti, e cicatrizzarle si servirà d’ 
una porzione ù’Eli^ìir mescolato con tre parti d’ acqua » 
c con quefto si faranno varj gargarismi . 

Quefìo Elixir è d’ una utilità già nota per tutti quel-» 
li , che viaggiano sul mare , a fine di preservarli dallo 
scorbuto ; come ancora per coloro , che abitano in Paesi 
bassi e marazzosi , ove T aria grossa , impura , e carica 
di inofete nocevoli porta non solamente nell’interno il 
germe di molte malattie ; ma attacca ancora li denti , 

«he sono li primi espofti alle ^uc impressi osi . ■ 

Le 
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Le Persone , che a cagione de’ loro incomodi sono 
obligati di fare un lungo uso degli acidi , o di acque 
minerali , che ne contengono , devono , se essi non vo- 
gliono perdere li denti , servirsi del mio rimedio per 
garantirli dall’ azione degli acidi flessi ; perchè sotto qua- 
lunque forma, che prendiate. quelle sollanze , la mini- 
ma particella , che s’ attacca alli denti , altera le loro 
fibre ossose , e vi produce la carie . 

Egli è facile il concludere dopo tutto quello , che io. 
ho espofto, quanto sia essenziale il conseiyare li den-- 
ti, ed il rimediare al più prefto a tutte le loro malat- 
tie, di cui la maggior parte sono l’effetto della negli- 
genza i poiché come io ho dimoftraio quelle malattie 
hanno spesse volte delle conseguente fatali , facendo per- 
dere la salute intieramente. Io mi lusingo con ragione, - 
che si troverà nel mio Elixir un rimedio efficace , c 
certo non solamente per guarire quelle malattie , ma an- 
cora per impedirne il ritorno . La sicurezza, ch’io ne 
dò è fondata sopra una infinità d’ osservazioni , che ho 
già fatte , e che vado facendo alla giornata . Quante 
personé potrei nominare , che avevano li denti , e le 
gengive in sì pessimo flato : e che erano tormentate da 
dolori sì atroci , che si erano determinate a sacrificare • 
i denti per conservar le gengive, e dar line così a de* 
tormenti insopportabili. L’uso solo del mio Elixir ha 
dissipato, come per incanto i loro dolori , risanato il 
dente , rillabilite le gengive , ed in quanti casi perico- 
losi , e creduti insanabili ha sorpassato l’espettazione di 
chi se n’è servito! Quelli furono que' successi , che han- 
no contribuito a rispanderlo con tanta rapidità ; io so- 
no debitore alle sue guariggioni del la* premura , che mol- 
tissimi si sono fotti di procurarselo tanto in Italia , che 
ili Francia , Svizzera , e Spagna . Io vedo con sodisfo- 
zione , che le genti dell’ Arte lo hanno adottato , e ne 
fanno i più grandi dogj . Ciò tanto 'pù mi piace per- 
chè viene da pet'sone dotte , e d’ un merito conosciuto , 
come ne possono far fede gli Attellaii , che si potranno 
leggere a piedi. Io ncn m’inoltrejò da vantaggio, mio 
ffcogo esses^d^ 4i convincer* colli fotti, c noij di sedur- 
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re con delle belle parole . Io aggiangerò sola|nente , 
che quello Elixir ha una virrù , che gli è propria , e 
che lo diflingue da tutti gli altri conosciuti fin al gior- 
no d’oggi, cioè di guarire le malattie de’ denti senza 
danneggiare lo smalto , mentre tutti gli altri Elixiri 
li danneggiano sicuramente quando anche fossero atti a 
guarirne le malattie. 

■ Debbo ancora avvertire , che quello liquore essend® 
jneorruttibile si può portar seco in ogni luogo senza 
pericolo , che si alteri , anzi diventa migliore quanto è 
più vecchio, quando per altro s’abbia l’attenzione di 
tener ben turate le bottiglie. 

Avverto anche , che tengo appresso di me un’ Oppia- 
to , quale serve per conservare la bianchezza de’ denti , 
ed impedire , che il tartaro formi deposizione sulli denti 
fteffi . 

La vendita dell’Oppiato si farà solamente alla mia 
abitazione, come ancora quello dell’ELiXiR qui in Na- 
poli , ed il prezzo sarà di carlini otto la bottiglia tan- 
to dell’uno, quanto dell’altro, e la mia/abitazione è la 
firada Nardones al numero 62 . , e venendo da’ gradoni di 
Chiaja la 'seconda porta a mano dritta al primo piano. 

' Come poi quefto Elixir si vende in molte Città 
dell’ Europa , così per schivare tutte le contrafazioni , 
c gl’inconvenienti , che ne potrebbero risultare a chi . 
viaggiando volesse procurarselo ; così qui a piedi dopo 
i certificati indicherò i luoghi , e le Persene , che ven- 
dono quello mio Elixir; ed a misura, che si apriran- 
• no altri Banchi avrò' cura d’ informarne il Publico . 

Come per altro* non è pofiibilcj che quefio mio Kl’i- 
XIR guarisca affatto tutte le malattie de’ denti , e della 
‘bocca , come l’ho accennato nel corso del libro ; e che 
conviene qualche volta ricorrere alle operazioni di ria- 
pro per levare il tartaro invecchiato, o eflrarre il den- 
te , e così molte* altre operazioni , che alli denti , • 
gengive appartengono ; perciò refia avvisato il Pubbli- 
'co , che io -faccio rutto quello, eh’ è concernente alla 
bocca tanto per la parte curativa, che per 1 ’ artificiale, 
come sarebbe f.ir denti pofticci non solo ,*ma delle den- 
/ tierc 
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tlere interamente , e simili alle naturali ; e come più j 

ampiamente mi sono spiegato in un mio avviso , che | 

circola nel Pubblico , al quale mi riporto . > 

Certificato della facoltì di ìdedicina , 

N OI Dottori e Professori Reali in Medi- 
cina , atteftiamo , e certifichiamo , che il Signor 
Carnelli Chirurgo Dentista ammesso al Collegio 
di, Chirurgia di quella Città, e pensionato dalla Provin- 
cia, compone . un Elixir , o quinta essenza balsamica 
diseccativa , ed antiscorbutica , dalla quale Noi abbia- 
mo veduto derivarne degli ottimi effetti ; sia per solle- 
vare il dolor de’ denti , impedire il gonfiamento delle 
gengive , arreftare il 'progresso delle carie , che sopra- 
viene alli denti, sia per guarire le ulcere, e le flulìioni 
scorbutiche , come ancora finalmente per tener netta la 
bocca , e raddolcire il respiro , gargarizzandosi tutte le 
mattine , e meschiandola con P acqua . In fede di che 
Noi gli abbiamo fatto il presente attefiato. Aix a dì 39. 

Marzo lyS», sottoscritta Joannìs , Decano , e Professore 
in Medicina , Goyra«</ _ Professore . Tournat or is Vro{e$- 
sore. Gibelin, Cariasse , Pelicot, Leon , Paris . Jauóert , 

$ é.' ■ » 

Certificato ' di Monsieur Darluc Professore 
. in ìdedicina, 

N OI sottoscritti Dottori , £ Professori in Me- 
dicina nella. Università d’ Aix , della ^cietà 
Reale di Medicina , e dell* Accademia delle Scienze , 
belle lettere , f d arti di Marsiglia , atteftiamo a tutti 
quelli, a’ quali apparterrà, che il Sig. Carnelli Chi- 
rurgo Dentista di Monsignore il Principe di 
Marsan , ricevuto al Collegio di Chirurgia di quefta 
Città, e pensionato dalla Provincia, compone un’ELi- 
xiR antiscorbutico , detersivo , e fortificante , del quale 
si serve continuamente con buon successo per consoli- 
dare le gengive , arreftare il progresso della carie nel- 
U denti , correggere il cuttiv’ orrore della bocca , e 

com- 
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combattere la maggior parte delle malattie , che J’ attac- 
cano, così pure qualunque male delli denti , ed il rila- 
sciamento delle glandole salivali , e sublinguali , e le 
interne della bocca , essendo fiati Tefìimonj de’ buoni 
effeiti del suo Elixik : In fede di che Noi gli abbiamo 
dato il presente certificato . A Aix 15. Marzo 1780* 
sottoscritta Darluc Professore in Medicina, 

Certificato del Collegio di Chirurghia . 

N OI sottoscritti Professori in Chirurghia , «t- 
tefìiamo , che il Signor Carnelli Chirurgo 
©ENT iSTA DI Monsignor il Principe di Marsan 
ricevuto nel Collegio di Chirurghia di quella Città , 'e 
pensionato dalla Provincia , compone un’ Elixir , o 
quinta essenza balsamica , ed antiscorbutica , l’ uso del 
quale in gargarismi ha prodotto li più felici effetti , sia 
per calmare li dolori de’ denti prevenire , o corregere 
la carie , rimediare alle bolle della bocca , ed alle affe- 
zioni scorbutiche' delle gengive , come noi abbiamo os- 
servato in un gran numero delle sue malattie, e quello 
ci pone in grado d’atteftare, ch’egli niente avanza né’ 
suoi scritti sopra quello soggetto , che non sia confor- 
me alla più esatta verità , in fede di che noi gli ab- 
biamo dato il presente Certificato . Fatto a Aix li 6 . 
Maggio 1782. sottoscritto Tabary Decano . Po/ifzVr Luo - 
gotenente del prima Chirurgo del Re. Ansillion , Rou- 
re . Prevot . Pellicot . Roccas . Baudier . St . Etienné . 
Gautier , Maille . Focachon . Chxtve « Muraire . Bovisson* 

jMoghi ne quali attualmente si vende 
il suddetto ELIXIR . 

lSJ*Apoli, aH’abitazione dell’autore. ‘ 

Torino dal Signor Quinet Mercante pellattiere in fira- 
da nuova . 

Parigi dal Signor Blatzer al magazzino delle Bottiglie 
in Brada della Madonna di Nazaret. 

Aix dal Signor Rqccas Piazza delli Domenicani . 

Bora 
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• fiordecmx dalli Signori Genrlla, e Demaria fabbricatori 
di Ciccolatta, nella llmda Reale appresso la Piazza 

Reale . 

Marsèille dal Signor Mossii Libi*ajo alla CunabierCé 

Xyon dal Signor Fassolli Mercante di Chiucag ic in ' 
firada Sirena. 

Montpellier dal Signor Fontanel Librajo in flrad^ del 
Governo . 

I^ancy in X«OQena dalla Vedova Liebaul venditrice di 
profumi . 

Tolouse da Madama Fourcade in firada di S. Chiara . 

Iftrles dal Signor Tardieu prih^a Mercante Drappiere . 

iTouIon dal Sig. Bayol Mercante- di profumi sul Porto. 

Dragvignan dal Signor Simian Direttore delle Polle . 

Tarascon dal Signor Martel Orologgiaro nella Piazza. 

floven in Normandia dal Signor Cantar Mercante Caf- 
fettiere . 

Grenoble nel Del finato dal Signor Font Mercante di 
Confètti . ' 

Xilla in Fiandra dalla Vedova del Cambre venditrice 
di profumi . 

ft^antes in Brettagna dal Signor Dumont Mercante di 
liquori . 

frizza dal Signor Perruiguez Mercante di profumi nella 
Brada del Governo. 

Cadice in Spagna dal Signor Pietra Bavelli fabbricatore 
di Ciccolatta . . 

.Barcellona in Spagna dal Lzùidel Mercante dì 

mode. ^ 

Berna nelli Svìzzeri dal Signor Rodier Mercante. 

, Chambery in Savoja dal Signor Perróìlet agènte della 
Polla delle lettere, 

9ono pregati qaelli , che volessero farmi V oujff» di scri-^, 
vermi di affrancare le lettere j 
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